
Giugno 2022 : viaggio a Dublino 
 

L’ Istituto mi ha dato la possibilità di partecipare al progetto Erasmus +. 
Lavoro presso la segreteria dell’Istituto stesso  in qualità di assistente amministrativo, quindi 
sfogliando il catalogo on line delle proposte didattiche all’estero ho dovuto scartare tutto ciò che 
era dedicato ai docenti e quindi ho optato per un corso di lingua inglese generale ed intensivo 
della durata di cinque giorni. 
Ho scelto di seguire il corso a Dublino poiché parenti ed amici mi avevano parlato in maniera 
molto positiva di questa città che non avevo mai visitato prima. 
In effetti già al momento dell’arrivo all’aeroporto ho potuto rendermi conto della disponibilità e 
della cortesia innata del popolo irlandese sempre disposto a dare una mano a coloro che arrivano 
dall’estero. 
Ho alloggiato presso un bed and breakfast a Portobello , una zona a circa venti minuti a piedi dal 
centro pulsante della città, ma comunque ordinata, pulita, tranquilla e ben collegata tramite i 
mezzi pubblici. L’accoglienza di Eileen, la padrona di casa, è stata calorosa e mi sono subito sentita 
a mio agio. 
Il giorno successivo al mio arrivo ho cominciato a frequentare il corso di inglese presso il Centre of 
English Studies e mi sono ritrovata in classe con un piccolo gruppo di ragazze e ragazzi che 
avrebbero potuto essere i miei figli… Ero l’unica italiana, gli altri … due turchi, due brasiliani, una 
finlandese, un salvadoregno e una vietnamita. Comunque, a parte il primissimo impatto, dovuto 
anche alla particolare pronuncia del luogo, mi sono integrata subito, anche perché essendo un 
corso di livello C1 era improntato prevalentemente sul dialogo e sulla lettura e commento di 
articoli di attualità o di argomenti scientifici a livello divulgativo. Molti vocaboli per esprimere 
diverse sfumature semantiche, pochissima grammatica e tanta comunicazione. 
Nel tempo libero ho visitato la città, soprattutto il centro, Temple Bar, Trinity College, la St. 
Patrick’s Cathedral, la Christ Church Cathedral, il Castello di Dublino, la passeggiata che costeggia il 
fiume Liffey e il famoso Ha’Penny Bridge e per riposarmi mi sono rilassata nei parchi in particolar 
modo al St. Stephen’s Green un luogo di assoluta tranquillità praticamente in centro città.  
 

 
 
Temple Bar 
 



 
 
Trinity College 

 

 
 
St. Patrick’s Cathedral 



 
 
Castello di Dublino 

 
 

 
 
 
Ha’ penny Bridge – River Liffey 



 
 
The Spire 

 

 
 
St. Stephen’s Green 



Prima della partenza, su consiglio di compagni ed insegnanti, ho fatto una visita a 
Howth, originariamente un semplice piccolo villaggio di pescatori ed oggi un sobborgo di Dublino 
raggiungibile facilmente con il trenino della DART, Dublin Area Rapid Transit. 
La sua vocazione marinara è ancora molto presente, grazie a un porto fiorente e dalle intense 
attività. - C’è una bella atmosfera, fra barche coloratissime e marinai che scaricano casse di pesce 
e negozi variopinti.  Carina anche la passeggiata lungo il molo fino al faro che si protende nel mare 
da cui si può godere una splendida vista sulla baia.  
Purtroppo non ho avuto il tempo per percorrere i 10 chilometri di sentiero lungo le scogliere di 
Howth. Una camminata che porta alla località “The Summit”, il punto più alto della scogliera 
(120mt ca.) e all’Head of Howth da dove si possono ammirare stupendi panorami sul villaggio. 
 

 
 

Baia di Howth 
 

  
 
Scogliera di Howth 



Naturalmente non poteva mancare l’assaggio della cucina tipica irlandese nei tipici pub… 
 
 

 

 
Pub M.J.O’Neill 

 
 
 

 
 
Irish Stew 



 
 
Dublin Coddle 

 

 
 
Fish and chips 

 
 
E’stata veramente una bellissima opportunità che mi ha dato la possibilità di conoscere una terra 
completamente diversa sia a livello linguistico che culturale, ricca di tradizioni e di incontrare 
persone cordiali e sorridenti. L’ unica “pecca” il lasso di tempo decisamente troppo breve… 
Un’ esperienza sicuramente positiva e stimolante da ripetere! 

 
 
 


